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Nuovo progetto industriale per la società erbese del Gruppo Candy - Ma resta confermato il taglio di 15 posti a tempo

Svolta alla Gasfire, prospettive di rilancio
Incontro ieri a Milano sul programma di nuovi investimenti per l’azienda

OLTRE LA CRISI 

LA DIFFICOLTA’ Per la «Gasifire» di Erba sembra superata la crisi industriale

«Quello che abbiamo

chiesto con fermezza

è di poter ragionare

sul piano

industriale che verrà

presentato»

ERBA  Dopo settimane di
tensioni e preoccupazioni
si preparano a vivere un
Natale più sereno i lavora-
tori della Gasfire di Erba,
per i quali il nuovo anno
potrebbe avere in serbo una
ripresa dell’azienda e nuo-
vi investimenti da parte del
gruppo Candy. Ieri, infatti,
un nuovo confronto con i
sindacati a Milano proprio
sulle prospettive. «Possia-
mo dire che ci siamo pre-
sentati a questo incontro
con un moderato ottimi-
smo – spiega Luisa Roma-
no della Fim-Cisl - dopo le
trattative che abbiamo av-
viato nelle scorse settima-
ne con il gruppo Candy per
riuscire a trovare una solu-
zione rispetto ai licenzia-
menti annunciati sull’im-
pianto della Donora e sullo
spostamento di parte della
produzione della Gasfire.
Proprio per Erba infatti da
parte dell’azienda abbiamo
avuto durante l’ultimo in-
contro una serie di apertu-
re sulla possibilità di nuo-
vi investimenti e l’aumen-
to della produzione di for-
ni, che dovrebbe compen-
sare la perdita di produtti-
vità legata al trasferimento
di una parte della produ-
zione di cucine. Natural-
mente la vertenza è ancora
aperta e da parte nostra ab-
biamo avanzato all’azienda
la richiesta di poter analiz-

zare le strategie produttive,
anche se comunque rispet-
to alla posizione iniziale si
nota un atteggiamento di-
verso e una maggiore pro-
pensione al confronto». 
Strategie quelle del gruppo
che sono state discusse dai
sindacati ieri in un incon-
tro a Milano, mentre i la-
voratori della Gasfire si
asterranno per un’ora dal
lavoro, come gesto di soli-
darietà verso i loro colleghi
della «Donora» di Corte-
nuova, nel bergamasco, do-
ve 55 lavoratori rischiano
il loro posto di lavoro. In
città invece alla Gasfire a
rischiare il posto sono 15
lavoratori a tempo deter-
minato, ai quali l'azienda
nelle scorse settimane ave-
va deciso di non rinnovare
il contratto visto che una
parte della produzione sarà
trasferita in Francia. Impe-
gnato nella vertenza Candy
anche Franco Mercuri, del-
la Fiom-Cgil, decisamente
cauto di fronte ai segnali
che arrivano dal colosso

nella produzione di elet-
trodomestici. «Quello che
abbiamo chiesto con fer-
mezza all’azienda è di po-
ter ragionare sul piano in-
dustriale – spiega – solo
dopo aver analizzato quel-
lo potremmo capire in ma-
niera precisa quali sono le
reali intenzioni del gruppo,
per ora impegnato più sul-
la difensiva che non a cer-
care di espandersi sul mer-
cato, come fanno altre
aziende concorrenti. Se
dobbiamo giudicare il
comportamento della
Candy ad oggi non possia-
mo che registrare la chiara
scelta di una delocalizza-
zione delle produzioni,
con il solo obbiettivo di
produrre a costi più conte-
nuti senza però proporre li-
nee nuove. Se Merloni tan-
to per fare un esempio con-
creto ha sì investito in Po-
lonia e Russia, ma conser-
vando le proprie linee in
Italia, la Candy ha sempli-
cemente spostato delle li-
nee dalla Lombardia alla
Repubblica Ceca licenzian-
do dei lavoratori. Queste
non sono di sicuro le pre-
messe per andare lontano,
per questo con l’obiettivo
di tutelare i lavoratori chie-
deremo di poter avere al
più presto un piano indu-
striale per individuare le
vere strategie del gruppo». 

Roberto Canali

IMPRESE & NUOVE SFIDE

Il primo esperimento di azienda nata grazie all’Incubatore d’impresa del Politecnico di Como

Wise-Lab, la neosocietà decollata nell’hi-tech

NEONATA Il gruppo dei collaboratori che rendono dinamica la neoazienda comasca Wise-Lab

COMO  Wise-Lab, il labo-
ratorio saggio. È il nome
«rassicurante» di una del-
le quattro neoaziende at-
tualmente inquadrate nel
progetto Acceleratore
d’Impresa del Polo regio-
nale di Como del Politec-
nico di Milano. 
Wise-Lab, una Srl, in realtà
è una sigla che sta per
«Web Innovation and Ser-
vices LABoratories», è
un’azienda nata dall'ini-
ziativa di tre laureati co-
maschi del Politecnico di
Milano: Stefano Gevinti,
Simone Avogadro e Paolo
Cappelletti. Nel 2001 è sta-
ta la prima ad aver passato
la selezione del concorso
Fare Impresa a Como,
aperto a tutti i comaschi
con un’idea di impresa di
tipo innovativo e che ha
visto una trentina di parte-
cipanti ognuno dei quali
ha presentato un dettaglia-
to business plan di tre an-
ni. Una conquista che ha
garantito a Wise-Lab di po-
ter usufruire degli uffici,
delle attrezzature e dei ser-
vizi del Polo Regionale di
Como e dare il via alla pro-
pria attività proponendosi
sul mercato dell’Informa-
tion Technology quale so-
cietà ad altro profilo hi-te-
ch con l’obiettivo di forni-
re alle aziende tecnologie
basate su Internet per la ge-
stione dei vari processi
aziendali, e focalizzata in
particolare sullo sviluppo
di applicazioni Internet,
portali, applicativi di eBu-
siness, eCommerce, eGo-
vernment. 
Subito Wise-Lab sì è infat-
ti distinta per l’alta qualità
dei servizi offerti e ad oggi

conta altri quattro dipen-
denti oltre ai tre fondatori,
offre stage formativi per
studenti universitari e ga-
rantisce validi servizi di
consulenza e formazione
presso le aziende coma-
sche. 
Mettendo a frutto tutta la
competenza di cui dispo-
ne Wise-Lab ha realizzato
Wisemodel, una tecnolo-
gia web brevettata, che co-

stituisce un’approcio rivo-
luzionario e un’architettu-
ra software innovativa per
sviluppare Applicazioni
Internet complesse. 
Secondo uno studio di
Gartner Group, il 68% dei
tempi di sviluppo da parte
di un programmatore sono
impiegati per integrare tra
loro i componenti che rea-
lizzano un’applicazione
web, un lavoro di integra-

zione che richiede parec-
chie risorse umane e di
conseguenza impone ele-
vati costi di manutenzio-
ne, oltre a non garantire
quella flessibilità oggi così
indispensabile per tenere
il passo del frenetico mon-
do legato a Internet. 
Wisemodel elimina radi-
calmente questi problemi
permettendo ai program-
matori di concentrarsi sul-

lo sviluppo di nuove fun-
zionalità riducendo i tem-
pi e i costi di sviluppo.
Un’applicativo web inte-
grato realizzato grazie alla
piattaforma Wisemodel
può servire ad esempio per
gestire gli ordini tra clien-
ti e fornitori, condividere
su web documenti, disegni
tecnici, file di vari formati,
oppure gestire in autono-
mia il sito aziendale, un
catalogo prodotti online o
la selezione del personale. 
L’esperienza di Wise-Lab è
già stata messa alla prova e
consolidata grazie a lavori
quali la realizzazione di al-
cuni dei servizi per il nuo-
vo portale del Comune di
Como come i sondaggi-on-
line, wizard per richiesta
di certificati, forum e mo-
tore di ricerca avanzato,
oppure nella realizzazione
del nuovo sito della sede
di Como del Politecnico di
Milano, di cui parte delle
informazioni sono consul-
tabili anche con un comu-
ne cellulare grazie alla tec-
nologia Wap. 
Commissioni e partner-
ship di questo tipo vengo-
no agevolate dal fatto di
trovarsi presso il Polo Re-
gionale di Como e di po-
tersi quindi avvalere non
solo di una stretta intera-
zione con docenti e ricer-
catori del Politecnico, ma
anche di lavorare a stretto
contatto con le altre nuove
aziende incubate e di in-
staurare con queste colla-
borazioni per dare valore
aggiunto ad un prodotto o
servizio al cliente che è già
di elevata qualità. (Il sito:
www.wise-lab.com). 

Davide Orlando


